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L’assetto istituzionale permette di definire:
- chi sono i soggetti coinvolti;

- quali contributi forniscono all’azienda;

- quali ricompense ottengono;

- le prerogative di governo economico a cui fatto capo;

- i meccanismi e le strutture che regolano i rapporti tra contributi, ricompense e prerogative economiche.

Nell’analisi degli aspetti istituzionali delle aziende culturali, ci sono 3 elementi rilevanti: le finalità istituzionali, il soggetto (d’istituto ed economico) e la forma giuridica.

• finalità istituzionali; i primi due obiettivi da raggiungere sono:

- garantire la tutela e la valorizzazione dei beni culturali
- garantire l’equa remunerazione dei prestatori di lavoro.

Tutto questo deve essere raggiunto attraverso una gestione efficace ed efficiente:

- efficacia: raggiungimento di alcuni obiettivi come: arricchimento del patrimonio attraverso attività di ricerca e sperimentazione, conservazione e tutela dei beni, erogazione di servizî alla collettività, coinvolgimento di ampie fasce di popolazione.

- efficienza: attuare la migliore gestione, senza sprecare le risorse che di solito sono scarse; è una caratteristica tipica dei privati, che quindi dovrebbero aiutare in questo le PA senza tuttavia sostituirsi a loro.

L’arricchimento culturale della collettività si attua attraverso la definizione di “missione aziendale”, che significa identificare lo scopo, l’obiettivo primario di esistenza dell’ente, i valori, i principî ispiratori ed i modi di raggiungerlo (strategie). La missione è frutto della storia dell’ente, deve incrociarsi con le politiche cultuali che stabiliscono le linee guida. Essa deve avere il consenso di chi vi lavora come dipendente, ma soprattutto come volontario; non deve inoltre darsi obiettivi superiori alle possibilità (spesso il rischio è quello di scegliere una nicchia di mercato ben precisa dove svilupparsi, senza tener conto di ciò che già esiste).
• varietà dei soggetti (d’istituto ed economico)

- soggetto d’istituto; costituito prima di tutto dalla collettività (che ha il diritto di accedere alla migliori condizioni a tutti i beni ed il dovere di vigilare affinché essi siano adeguatamente tutelati e conservati), poi da attori che interagiscono nello sviluppo delle aziende e ne orientano le strategie senza essere direttamente coinvolti nel governo economico come curatori di eventi, critici, gallerie d’arte, comunità scientifica.
- il soggetto economico si può suddividere in:


- collettività (contribuenti): attraverso tasse e tributi diretti ed indiretti;

- prestatori di lavoro: offrono prestazioni fisiche ed intellettuali in cambio di una ricompensa economica, ma anche la garanzia di un percorso di formazione significativo, di condizioni di lavoro adeguate... Per quanto riguarda i volontarî invece le attese sono legate soprattutto al raggiungimento della missione.

- conferenti capitale: sono soprattutto enti pubblici (Stato, regioni, ...), aziende pubbliche e private che offrono contributi in beni e denaro contante.

Un sistema così articolato di soggetti porta ad alcuni elementi di criticità nel definire gli assetti istituzionali; è infatti necessario:

- garantire un flusso di risorse per coprire le necessità finanziarie anche della attività che difficilmente generano reddito (e.g. biblioteche di pubblica lettura).

- tutelare gli interessi degli attori istituzionali attraverso organi di controllo.

- curare i processi di comunicazione interna ed esterna (e.g. i conflitti tra i responsabili della conservazione (le Sovrintendenze) e i responsabili della gestione, di natura sia pubblica sia privata, che hanno come obiettivo il bilancio; le difficoltà nei rapporti tra disposizioni nazionali e locali; i rapporti tra conferenti di capitale esterni (e spesso privati) e gestori delle attività culturali, che coinvolgono sia attori pubblici sia privati).

Due esempî concreti, il primo negativo ed il secondo positivo:

- Palazzo delle esposizioni di Roma: il Comune controlla la programmazione delle attività culturali, mentre un privato gestisce i servizî (bar, ristorante, bookshop). L’organizzazione i mostre di scarso interesse e il ridursi del pubblico del palazzo porta a difficoltà economiche per il privato, che deve comunque sovvenzionare in parte i lavori.

- Triennale di Milano: i 2 servizî affidati all’estero, la libreria (con grande visibilità) ed il coffee shp (dall’aspetto molto gradevole) hanno attirato un pubblico sempre più grande. Nell’estate hanno creato una promozione biglietto+libro+pic-nic: può sembrare banale, ma è importante riuscire a soddisfare i diversi bisogni del pubblico.
Vista la varietà degli attori interessati a raggiungere certe finalità e la necessità di mantenere buoni rapporti tra le varie aree, è necessario trovare l’assetto organizzativo adotto ed una forma giuridica adeguata.

La forma giuridica

L’adozione di una determinata forma giuridica garantisce delle regole per i rapporti tra i soggetti; per le aziende culturali le forme possibili sono ben definite.

Si dividono in enti pubblici e privati. 

Enti pubblici territoriali nazionali:

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali: controlla direttamente i musei nazionali, il patrimonio artistico, archeologico ed architettonico attraverso le Sovrintendenze, gli Archivî di Stato, le Biblioteche nazionali di Roma e Firenze e la Biblioteca braidense di Milano attraverso l’Ufficio centrale per i Beni Librarî, il Dipartimento dello spettacolo.

Le Sovrintendenze esercitano anche attività di controllo e coordinamento sugli Assessorati alla cultura regionali, definiscono le politiche culturali sul territorio, sono fonte di finanziamento per gli assessorati comunali. 
- Province: svolgono attività di promozione, valorizzazione e coordinamento sul territorio di loro competenza. 

• Gli Enti pubblici territoriali possono decidere se:

- gestire direttamente le attività artistiche e culturali, come le biblioteche comunali, i musei civici... che non hanno autonomia né giuridica, né gestionale.

- non gestire direttamente, ma acquisite servizî da altre aziende sulle quali esercitano un controllo, come:

Aziende speciali: con autonomia giuridica e gestionale.

Istituzioni: dotate di autonomia gestionale, ma non di autonomia giuridica (le obbligazioni sono contratte in nome e per conto dell’Ente locale, che ha una forte influenza). Il personale dell’istituzione è assunto sulla base di concorso pubblico.
L’ordinamento e le funzioni sono stabilite da uno statuto e dai regolamenti dell’Ente locale che esercita un’attività di vigilanza attraverso il collegio dei revisori dei conti. I principali organi sono: Consiglio d’Amministrazione, Presidente e Direttore (responsabilità gestionale e rappresentanza legale).

• Gli Enti privati possono essere:

- consorzio: organizzazione costituita da più imprenditori appartenenti ad uno stesso settore per la realizzazione in comune di una determinata attività. Nel settore pubblico si possono avere consorzî tra Comuni e Provincia per costruire opere di comune interesse.

- comitato: gruppo di persone e/o aziende (i promotori) che si propone di raccogliere i fondi per un determinato scopo (con aspetti analoghi sia ad associazioni sia a fondazioni). Può essere riconosciuto ed ottenere personalità giuridica. 

- società per azioni: per la gestione di servizî locali; dal 1996 può essere costituita anche in presenza di capitale pubblico minoritario.

- associazione: contratto che unisce varie persone nella realizzazione di uno scopo; non ha scopo di lucro, ma può svolgere attività economica, purché gli utili siano impiegati per il fine per cui è stata creata.

Ha una struttura aperta: i nuovi membri vi possono aderire continuamente e se è riconosciuta ha autonomia sia gestionale, sia giuridica.
L’associazione è un ente meno impegnativo della fondazione: non richiede necessariamente il riconoscimento pubblico ed un patrimonio consistente.

- fondazione: la sua forma più avanzata è la fondazione di partecipazione; è un istituto di diritto privato senza scopo di lucro a cui possono partecipare soggetti pubblici e privati.

Si tratta di un ente molto flessibile, composto da varî soggetti: aderenti e sostenitori, che forniscono contributi di vario tipo, tra cui attività di lavoro volontario e donazione di beni, e fondatori, che contribuiscono in modo significativo, fornendo i mezzi necessarî a raggiungere gli scopi.

Per costituire una fondazione necessario che un notaio rediga un atto di fondazione ed uno statuto che contenga tutte le norme che regoleranno la fondazione; inoltre, se viene riconosciuta dallo Stato, deve esserci un patrimonio.

Per costituire una fondazione, è necessario analizzare alcuni punti:

1. la missione: la valorizzazione di un bene, un servizio sociale... l’importante è che la missione sia chiara a tutti e che il patrimonio sia adeguato al fine. Esistono due tipi di riconoscimento giuridico:

- regionale: se la materia è di competenza regionale (e.g. assistenza ospedaliera, scolastica...).

- nazionale: se di competenza nazionale.

2. come raggiungere gli scopi: modalità di intervento definite dallo Statuto.

Le fondazioni possono essere: operative (ovvero che svolgono direttamente gli obiettivi) od erogative (ovvero che forniscono i capitali a qualcuno che realizzerà i suoi obiettivi).

3. quali risorse economiche? È importante l’equilibrio tra fine e risorse economiche. Se il riconoscimento è regionale, non è necessario un patrimonio iniziale, se è statale, questo deve essere di 100.000 €.
4. quali risorse umane? È necessario una struttura organizzativa con gestione operativa, amministrativa, delle relazioni esterne, del patrimonio.

5. chi prende le decisioni e chi si assume le responsabilità? È necessario creare strutture che si ordinino a vicenda e che non creino tensioni tra i varî soggetti che hanno diversi ruoli nella fondazione.

Gli organi comuni a tutte le fondazioni sono:

- Consiglio di amministrazione: composto da rappresentanti eletti da fondatori, sostenitori ed aderenti.

- Consiglio generale: riunisce i fondatori.

- Organo di sorveglianza: a cui partecipano gli enti pubblici che coordinano e controllano l’azione del privato (generando un equilibrio tra il pubblico ed il privato).

- Assemblea generale o di partecipazione.

È importante sempre tenere conto dell’importanza della Chiesa come forza di collegamento tra pubblico e privato.

Questa grande varietà di forme giuridiche viene a volte complicata dal sovrapporsi di più enti su uno stesso progetto.

La gestione dei beni culturali è sempre molto critica e soprattutto complessa è la progettazione degli assetti istituzionali, anche per una serie di motivazioni:

- la responsabilità di tutela e valorizzazione è diffusa tra una serie di attori istituzionali molto dissimili.

- la proprietà e la gestione è a carico di enti pubblici, con obiettivi di conservazione prioritarî rispetto a quelli di valorizzazione; spesso questo si traduce in servizî al pubblico inadeguati ed insoddisfacenti o in una forte dipendenza da decisioni di natura politica.

- in questo campo la cultura dominante è fortemente valoriale, spesso di matrice artistica ed umanistica, con conseguente debolezza degli enti culturali sul piano economico.

Nonostante tutto l’Italia offra comunque molte opportunità e aspetti positivi in questo campo:

- enorme ricchezza del patrimonio archeologico, artistico, architettonico e ampia gamma di offerte culturali.

- in passato la grande importanza data alla conservazione ha permesso di ridurre i rischi di dispersione e distruzione.

- oggi l’evoluzione delle normative giuridiche permette una crescente flessibilità nella gestione dei beni culturali e una maggiore apertura a contributi e competenze diverse.

